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ECCELLEÌ^ ZA 


dio, che nel confo d'u» amo intero, e 
Ji continuate fperìenxe \ éd ojferiiat^oni 
I ho meditato di provvedimento , e di 
^J| riparo alle inondaetioni del ‘Torrente de~ 
il Redefojfo, prefento ma ali' E. V., pìA 
tardi Unsi di ' guanto avrebbe ricbiefto il mio genio 
d’ ubbidire próntamente d comandi di V.E., ma fm/e 
pii prefio ancma di ciò , che la tenuità mia pote¬ 
va pròmetterfi, ed arrogàrfi nell' ampierga-,^ ed ar¬ 
duità dell' affare . Imperocché il riparo al firver- 
cUo traboccamento d acque del Naviglio della Mar- 
tefana nel Canale del Redefojfo, dipende , non fola- 





mente dalla refim^one di qtiefio at prìmierò fuo Jìa~ 

ed ufo de sfogatori dello JìeJfo Naviglio . ^indi è , 
(he le prime mie- cure , e vtjiee rivolte furono ad 
efamìname tutto il corfo fuperìore, la quantità delle 
piene^ alle quali ejfo foggiaee, delf Adda, del Lam^- 
hra, e del Sevefo, e la poji-s^one, ed ampie^a de 
contrappofìi /caricatori ; e dopo gli efperimenti da 
me fatti nella continuata ferie di Jìraordinarie efcre- 
fcem^ nel pajfato Maggio, e Giugno, parmi final¬ 
mente d'avere /coperta la vera origine delle inonda- 
T^oni della nofira Città, 

Imperocché in tutto quefio provvedimento non ah- 
hiama qui infogno, di ricorrere a movi Piata, ed a 
movi regolametiti. Bàfia, che fi ritenga tufo in- 
violabile degli antichi sfogatori delle piene, le quali 
/offre il Naviglio; Bafia, che ci rimettiamo fui fentie- 
ro de' regolamenti già Jiahiliti da' nofiri amchi Ar» 
cbitetti, a' quali fitamo debitori delt artìfv^o, e del 
Piano de' nofiri Canali . Tutto il fijìema antico del 
Naviglio Mia Martefana non ci dafcia che defideà. 
rare, che aggiugnere a quanto fi è ottimamente pen- 
fato da primi dottiffimi nofiri Architetti, e pre- 


firitto fàggìamente dalf Blufirifs, Mag/firato , ^ua-> 

lunque fviamento dalle loro regole farà fempre uri 

Qwfio è il frutto , quale ho io raccolto nello 
fiudio da me fatto, /opra le opere del Naviglio del¬ 
la Martefana per indagare la vera origine delle in^ 
onda^oni del Redfoffo , E quefio frutta io ofo di 
dedicarlo .alt E. V. , con tanto maggior piacere, con 
quanto io mi predio di non appropriarmi altra par¬ 
te, che quella d'averla riconofciuto nell antico Piano 
de' Navigli, e pofia in quel miglior lurhe, che per 
me fi poteva . 

Sebbene il pià giufio mtpulfo, cS io m' abbia, 
di voler confecrare a V. E. quefia mia Operetta, 
fi èj'ferchè ella contiene, e /volge il fifiema gene¬ 
rale de' nofiri Canali navigabili, in quella parte pià 
intereffante di dare sfogo alle Piene ; e però efpo- 
ne agli occhi di V. E. un oggetto de' pià nobili, 
a cui mirano le prefenti di Lei premure, a van¬ 
ta pià illufire intraprefa, è degna di quelli, che 
al governo delle Città prefiedono, e delle Provin¬ 
cie , in tutte f età fu fempre .mai riputata quella 
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ra giii per il Naviglio ad unirfi col lofireiite Sevefo. Quefto 
acque, mafllmaincnte nel Novembre; ciò nulla oftante il 

tocchè,*^lorievandofi allora il N^igli- -'— -t.-L- 


Navigli 


aggiungafi la diverfionc d’una parte della piena nel 
di Citti, coll’ aprimento degli ufcloli delle Con* 


medeBmo^di quanta ^rrata d’acque joffe^- 


cl RedefofTo, fenza reca 
adjacenti campagne. Li 


Le piene del Sevefo accadute nel Maggio, iì fono fea- 
:c dal femplice travacatore con cfaiufe tutte le fei porte. 
Nelle malCme piene del Sevefo, e del Lambro, occor- 

— To quando di uf- —*’• 

Te porte, e nul 

:n queft’ ultima oflervazione fi è riconofeiuto di 
tutti, cne la portata d’acque del RedefofTo, atteia la ve¬ 
lociti, riufeiva il doppio maggiore della confueta quantiti 
d’acque del Naviglio; e ciò fenza inondazione, e trabocca- 
;Èiento per le campagne. Aperte le tre [»rte, il Navìglio 

tore. In quello fiato di cofe fi conobbe affai chiaramente, 
che, quando fi foffe aggiunta Tapertura della quarta porta, 


ipantiimento d’acque per la Cìtti, e 

iMeffl'iii'TSS idoneo il Rndetoffo allo s&go 

di maggior piena, con qualche operazione nfeivata al prof. 
tma Inverno; come fi diri nella feconda Parie. Con que 
#0 progreOb di olfervazioni fi è potuto vemyn chiaro del. 
la capaeitU del Redefofib, del fuo ufo, e del metodo da 
prati^rfi^ne ^ adunque, oltre il ttava. 

calore, fi veggono còflrutie le fei porle, fe nelle piene 
del Sevefo, e del Lambro non fi vogliono aprire mie, co. 
me facevafi per ravanti| -Aj.nfpundo ,^cl>eja coftru. 

Sri al regoIaSo ‘del Naviglio. Ogni qualvolta avanti 
il Tombone di S. Marco fi attraverfa il Naviglio con^chio- 
fa manufatta, per afctagai» k- ■ -inte y re.^aUét Cittb, 

ed ifpurgarla, fi aprono le fei porte alla diverfione di tut- 
to il Naviglio per il canale del Redefoffo; nè il fei^hce 
travacatore può avere parte a quella diverfione, eflendo 
il pelo ordinario deU’ acque del Naviglio al diffotto deUa 


glia di Cittk, Il 
bifogno di chiufa; 


quando fra l’anno fi taglia l’erba al ^ 
fi alzano fcmpliceraente le fei porte, 1 
'.on tale diverfione fi abilita al tj 


tutto, o mafilma patte del Naviglio nel Redefofiò, 
grand’ufo per li frequenti accidenti, 1 quali occottono, 


liglio 


" Ma non è giU vero, che il regolamenro nei ivav 
nelle piene, eccettuatine li cali firaordinatj, richieda, 
immediatamente s’aprano tutte le porte del Redetofio. 
guane poi quel che fi voglia d’inondazione alla Citta, 
L’aprimento limitato delle porte, oltre il travacatore, nel- 
le efcrefccnzc dei Sevefo, e del Lambro, dee effere propor- 
zionale alla capaciti dell’alveo del Redefoffo, e niente noci¬ 
vo all’ indcnnitk della Cittk rnedefima. - 






























































































r 



















laiir 














